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Premessa

Logica, ragionamento critico, problem solving, valutazione psico-attitudinale sono 
solo alcune delle defi nizioni comunemente usate per riferirsi alla verifi ca delle capa-
cità (o abilità) di rifl ettere, ragionare, analizzare informazioni in maniera critica ed 
effi cace.

Ci si riferisce in particolare alla capacità di:

– comprendere il nesso etimologico, semantico, grammaticale dei termini, considerati 
singolarmente o in un contesto (attitudine verbale);

– comprendere un testo argomentativo cogliendone i tratti salienti, deducendone im-
plicazioni e traendone conclusioni, nonché riconoscere nessi di causalità tra elementi 
(critical thinking o ragionamento critico);

– risolvere problemi di natura logico-numerica, che richiedono capacità di ragiona-
mento, abilità di calcolo mentale e intuito logico-matematico, come: interpretare, 
estrarre, analizzare dati da rappresentazioni grafi che (problem solving);

– ragionare in termini astratti, anche rispetto a una dimensione spaziale (logica astratta 
e visuo-percettiva).

A differenza della cultura professionale, che può essere agevolmente incrementata 
mediante lo studio in vista di una prova d’esame, molto più diffi cile è invece “aumenta-
re” le proprie abilità logiche; le attitudini al ragionamento dipendono, infatti, da predi-
sposizioni innate diffi cilmente modifi cabili (si pensi, ad esempio, a chi riesce con poco 
sforzo a memorizzare testi, o a chi riesce agevolmente a fare calcoli a mente…).

È tuttavia possibile apprendere – e perfezionare mediante l’esercizio – metodologie 
applicabili alla soluzione delle più comuni tipologie di quiz riscontrabili in sede d’e-
same.

Questo volume contiene tutte le nozioni teoriche di base per affrontare i più comuni 
quesiti attitudinali e logico-deduttivi, con una descrizione delle tecniche e dei metodi 
più effi caci per risolverli correttamente e abituare la mente a ragionare in termini “logi-
ci”. Ogni capitolo è corredato da esempi svolti – tratti da prove uffi ciali – e da una vasta 
raccolta di quiz commentati per consentire di familiarizzare con le varie tipologie di 
quiz e con i procedimenti risolutivi, fi ssando i concetti di base. 

Nell’area estensioni web:
•  5 batterie di test scaricabili dall’area riservata, che consentono di esercitarsi su 

tutte le tipologie, favorendo la verifi ca delle competenze acquisite; 
•  il software di simulazione mediante cui effettuare esercitazioni mirate o simula-

zioni d’esame.



Ulteriori materiali didattici e approfondimenti, nonché la parte seconda 
del volume (con 5 batterie di test per esercitazioni complete) sono disponibili 
nell’area riservata a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secon-
do la procedura indicata nel frontespizio del volume.

Per essere sempre aggiornato sulle procedure concorsuali seguici sui nostri 
social

blog.edises.it 

Facebook.com/ediseseditore

 Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
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Una preparazione effi cace 

Nel corso del volume verranno forniti numerosi suggerimenti su come affrontare le do-
mande anche in assenza di certezza; si tratterà per lo più di suggerimenti utili al contesto, 
cioè specifi ci alla tipologia di esercizio trattato. Esistono, tuttavia, alcune tecniche ge-
nerali in grado di aiutare i candidati a massimizzare la propria prestazione senza cadere 
nelle insidie tipiche dei test a risposta multipla.

 Suggerimenti generali 

Prima di presentare le più comuni strategie risolutive, desideriamo richiamare l’attenzio-
ne del lettore su alcuni consigli banali, quanto trascurati:

  Leggere con attenzione il bando di concorso

Ciascuna prova d’esame è disciplinata da un bando pubblico che indica il giorno e l’ora 
di svolgimento, i titoli necessari per accedervi, le materie su cui verterà la prova e altre 
informazioni utili ai candidati.

  Prestare massima attenzione alle istruzioni e alle modalità di svolgimento 
della prova

Le prove d’esame suscitano nei candidati un notevole stress emotivo, che deconcentra e 
fa perdere di lucidità. Per minimizzare gli effetti della tensione emotiva, può essere utile 
conoscere in anticipo le modalità di svolgimento della prova.

  Sebbene possano sembrare osservazioni scontate, normalmente un numero non 
trascurabile di prove viene annullato per vizi di forma. Tutte le informazioni che 
occorrono per non commettere errori sono contenute nel bando: occorre leg-
gerlo con attenzione, perché in sede d’esame si potrebbe non avere la serenità 
necessaria per porre la giusta attenzione ai dettagli formali.

  Gestire il tempo

Ciascuna domanda va affrontata leggendo prima di tutto il testo e poi le risposte alterna-
tive; non ci si deve mai precipitare a segnare la prima risposta che sembra corretta. 
È necessario leggere con attenzione tutte le alternative, anche se la domanda sembra 
riguardare argomenti di cui non si sa praticamente nulla: è infatti possibile che una o più 
di esse contengano informazioni utili alla soluzione.

Una volta lette le risposte alternative, non si deve dedicare più di qualche secondo 
alla domanda: il tempo a disposizione per completare la prova d’esame è infatti appena 
suffi ciente per leggere le domande e rispondere a ciascuna di esse dopo un minimo di 
ragionamento. 
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Alcune domande, come quelle di comprensione di brani, i ragionamenti deduttivi, 
l’analisi dei dati e il problem-solving, richiedono un tempo risolutivo spesso superiore al 
tempo medio assegnato per quesito. Per tale motivo è importante recuperare secondi pre-
ziosi risolvendo, innanzi tutto, rapidamente le domande semplici per poi tornare indietro 
e affrontare i quesiti più complessi1.

Un buon utilizzo del tempo e delle risorse prevede di leggere il questionario in due 
o tre “passate”, cioè evitando di soffermarsi in prima lettura sulle domande di cui non si 
conosce la risoluzione o che risultano troppo complesse.  

Ecco alcuni semplici suggerimenti che si potranno testare in fase di esercitazione: 

•  in primo luogo leggere rapidamente tutti i quiz e rispondere in prima battuta a 
tutti quelli di cui si è assolutamente certi

•  se non si trova immediatamente la soluzione di qualche domanda, segnarla in 
modo da ritrovarla rapidamente in seguito e passare subito alla successiva

•  ritornare a leggere i quiz soffermandosi sui quesiti la cui soluzione necessita di 
un ragionamento

Alcuni manuali consigliano di dedicare a ogni domanda un massimo di secondi (cal-
colato in base al rapporto tempo/numero di quesiti); se non si riesce a risolvere il quesito 
entro quel lasso, bisognerebbe passare al quesito successivo. Tuttavia, l’ossessione del 
tempo che scorre può deconcentrare, ostacolando il ragionamento e, infi ne, rallentando 
il processo decisionale.

Una gestione ottimale del tempo può essere acquisita solo grazie a un esercizio co-
stante. Il nostro consiglio è quello di effettuare quante più esercitazioni possibile (me-
diante il software accessibile on-line) e cronometrare le proprie prestazioni (grazie al 
timer in esso contenuto) per valutare quali sono le tipologie di domanda che mediamente 
comportano il maggior dispendio di tempo; concentrare il proprio esercizio su di esse 
porterà a migliorare le proprie performance e impiegare un tempo via via minore per 
risolvere i quesiti.

 Tecniche per eliminare i distrattori e identifi care la risposta corretta

Lo svolgimento della prova, come già specifi cato, richiede di rispondere al maggior 
numero possibile di domande in maniera corretta. In genere il concorrente, dopo aver ri-
sposto con un certo grado di certezza a un dato numero di domande, si trova ad affrontare 
quesiti riguardo ai quali ha un’idea solo parziale della strategia risolutiva da adottare, e 
quindi della risposta corretta, ma anche quesiti di cui ignora completamente la strategia 
risolutiva. 

1  Naturalmente, il grado di semplicità è soggettivo e dipende dalle proprie attitudini. Con 
l’esercizio e la pratica si imparerà a riconoscere le domande che richiedono più tempo e quel-
le che, invece, risultano più semplici e intuitive.
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Quando non si conosce la risposta corretta e non vi è alcun ragionamento in grado di 
condurre a essa, le possibilità sono due:

• lasciare la risposta in bianco;
• azzardare una risposta.

Per scoraggiare la risposta casuale, è normalmente prevista una penalizzazione delle ri-
sposte errate.  Anche in questi casi, tuttavia, è possibile utilizzare delle tecniche fi nalizzate 
alla eliminazione dei distrattori – ossia delle alternative errate ma che potrebbero sembra-
re corrette e indurre a sbagliare – in grado quantomeno di circoscrivere l’area di scelta, 
minimizzando il rischio. La decisione di azzardare la risposta anche in caso di assenza di 
certezza spetterà comunque al candidato e dipenderà dalla sua propensione al rischio.

  Le principali tecniche di decodifi ca del testo della domanda sono relative alla 
schematizzazione, alla scomposizione e alla semplifi cazione del problema.

  Schematizzare il testo con grafi ci, disegni o riscrivendo solo gli elementi chiave

L’applicazione di tale tecnica aiuta nella risoluzione del quesito nel caso di domande di 
ragionamento critico.

Esempio
 Mario è il secondogenito di una coppia con due fi gli maschi, e sua moglie è fi glia uni-
ca. Uno dei nonni del fi glio di Mario ha una fi glia che si chiama Francesca, la quale 
ha due anni meno di Mario. 
Date queste premesse, chi è la Francesca di cui si parla nel testo?
A. La moglie di Mario *
B. La sorella di Mario
C. Una zia di Mario
D. Una fi glia di Mario
E. La madre di Mario

Schematizzando:

Padre Mario          ⇔        Madre Mario

         ⇓                                     ⇓
Fratello Mario      ⇔             Mario       ⇔      Moglie Mario

                                                                        ⇓
                                                             Figlio Mario

La fi glia di un “nonno” del fi glio di Mario è la moglie dello stesso Mario. 
Infatti, sappiamo che Mario è il secondogenito di una coppia con due fi gli maschi, 

per cui Francesca (che è una femmina e che ha due anni meno di Mario) non può essere 
la sorella di Mario.

Francesca non può essere la zia di Mario, in quanto, per esserne la zia, dovrebbe es-
sere la sorella di uno dei nonni del fi glio di Mario, non la fi glia di uno dei nonni del fi glio 
di Mario, come affermato nel testo del quesito.
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Considerando semplicemente che Francesca ha solo due anni meno di Mario, non 
può essere né la fi glia di Mario né la madre di Mario. 

Francesca è la moglie di Mario, in quanto il fi glio di Mario ha come nonni i genitori 
di Mario (nonni paterni) oppure i genitori della moglie di Mario (nonni materni); pertan-
to, essendo la fi glia di uno dei nonni del fi glio di Mario, è la fi glia del nonno materno, 
non potendo essere la fi glia del nonno paterno, perché altrimenti sarebbe la sorella di 
Mario, opzione che prima abbiamo escluso.

  Procedere alla scomposizione del problema

È una tecnica che viene impiegata per la risoluzione dei quesiti la cui risposta esatta 
corrisponde alla somma di due o più risposte o di due procedimenti risolutivi distinti.

Esempio
 La base di partenza per il calcolo dell’IMU di un immobile di classe A1 si ottiene 
rivalutando la rendita catastale del 5% e moltiplicando il risultato ottenuto per 160. 
Allo stesso risultato si può giungere in un solo passaggio, moltiplicando direttamente 
la rendita catastale per un opportuno coeffi ciente c. 
Determinare il valore di c.
A. 180
B. 165
C. 265
D. 121
E. 168 *
In presenza di quesiti come l’esempio proposto si procede risolvendo la parte “più 

semplice” della domanda attraverso il ricorso a un’ulteriore tecnica che prevede la tra-
sformazione del quesito da qualitativo a quantitativo. Nel caso specifi co, per valutare 
l’andamento di una proprietà si ipotizza un valore per la rendita catastale per ricavare 
il corrispondente valore del coeffi ciente “c” e si verifi ca l’andamento della proprietà in 
relazione a quel dato numerico. Il testo del quesito afferma che con due metodi diversi si 
ottiene lo stesso risultato. Si utilizza il primo metodo, che è quello matematico, partendo 
da un valore di comodo per noi, cioè 100. Ne deriva che si deve incrementare 100 del 5% 
ottenendo così il valore 105. In seguito si deve moltiplicare: 105 × 160 = 16.800.

Nel testo si afferma che questo valore si ottiene anche moltiplicando direttamente la 
rendita catastale (che si ipotizza pari a 100) per un valore “c” incognito.

Si ha quindi:
16.800 = 100 × c → c = 16.800

100  = 168

  Semplifi care il testo del quesito, cioè semplifi care il problema o modifi care 
parzialmente la richiesta della domanda

L’uso di questa tecnica prevede di eliminare dal testo qualche elemento che infl uenza di 
poco il valore esatto della risposta o di riformulare la domanda per comprendere il “tipo” 
di risposta richiesta.
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Esempio
 Indicare quale tra le coppie di termini proposti completa logicamente la seguen-
te proporzione verbale: X : Intonso = Territorio : Y
A. X = Libro, Y = Inesplorato *
B. X = Capitolo, Y = Regione
C. X = Intatto, Y = Selvaggio
D. X = Cultura, Y = Geografi a
E. X = Libraio, Y = Mappa

La parola “Intonso”, ignota a molti, sarà quasi sicuramente un aggettivo. Le uniche 
alternative che presentano aggettivi per la variabile y sono la A e la C. In questo caso 
non si è arrivati alla risposta corretta, ma volendo azzardarne una tra due alternative si 
comprende subito che “Intonso” è un aggettivo, mentre “Territorio” è un sostantivo. 
Quindi, l’unica analogia coerente grammaticalmente (sostantivo : aggettivo = sostantivo 
: aggettivo) è nell’alternativa A, secondo cui la proporzione verbale diviene: 

Libro : Intonso = Territorio : Inesplorato
ossia il libro è intonso come il territorio è inesplorato.

  Insieme all’utilizzo delle tecniche descritte è utile tener conto anche di alcune 
indicazioni strategiche e statistiche per giungere più facilmente all’individua-
zione della chiave risolutiva di un quesito. 

  Descriviamo di seguito le principali.

  Eliminare i doppioni

Tra le tecniche per scartare le alternative errate, la più effi cace e semplice consiste 
nell’eliminazione dei doppioni. Dalla considerazione che la risposta corretta è uni-
voca discende che se due alternative hanno uno stesso valore o signifi cato sono entram-
be false.

Esempio
Se contenuto sta a misurato allora è corretto dire che smodato stia a ...
A. sregolato *
B. modesto
C. limitato
D. sobrio
E. modato

Notiamo che i primi due termini della proporzione sono sinonimi, di conseguenza il 
termine incognito (il terzo) deve essere un sinonimo di “smodato”, quarto termine della 
proporzione. Osserviamo che “modesto”, “limitato” e “sobrio” sono tre alternative di 



XIV Una preparazione effi cace

signifi cato equivalente a quello dei primi due termini della proporzione, non a quello del 
quarto termine. Si tratta sostanzialmente di sinonimi di “contenuto” e di “misurato”, non 
di “smodato”, che in quanto tali si escludono.

  Prestare attenzione alle negazioni

Ogni volta che si incontrano parole come non o eccetto nella radice o nelle alternative è 
opportuno evidenziarle immediatamente per assicurarsi di tenerne conto nella scelta del-
la risposta. Il nostro cervello è, infatti, abituato a ragionare in positivo e non in negativo. 
Istintivamente siamo portati a cercare l’unica alternativa corretta e non l’unica errata!

Esempio
 Individuare la coppia nella quale i termini NON rimandano al medesimo prefi sso:
A. autocarro – autodidatta *
B. fi lantropia − fi lologia
C. biologia − bioetica
D. paramedico − paranormale
E. paleomagnetismo – paleozoico

In questo caso la chiave è la A e il quesito si defi nisce “indiretto”, poiché quattro alter-
native presentano due termini con lo stesso prefi sso e una sola invece è costituita da due 
parole con prefi sso diverso (in autocarro il prefi sso auto- è abbreviazione di automobile, 
mentre in autodidatta signifi ca “da solo”). È meno semplice rispondere a domande for-
mulate in questo modo in quanto si devono conoscere le proprietà di tutte le alternative. 

Esempio
L’autore afferma che nel deserto:
A. il clima è imprevedibile
B. il calore è sempre insopportabile
C. non piove mai
D. i terremoti costituiscono un costante problema
E. le notti non sono mai fredde

Probabilmente nel brano, che non abbiamo riportato, l’autore parla di calore insop-
portabile, di assenza di piogge, di notti miti, ma i termini “sempre” e “mai” implicano un 
grado di generalizzazione assoluto che esclude qualsiasi eccezione. In genere, nei brani 
gli autori si riferiscono a delle esperienze precise, circoscritte nel tempo, mentre dire che 
“il calore è sempre insopportabile” o che “non piove mai” implica una condizione co-
stante che va oltre la singola esperienza. Conviene, dunque, evidenziare le parole “sem-
pre” nell’alternativa B, “mai” nella C, “e” nella E e “costante” nella D, e verifi care nel 
testo il grado di generalizzazione delle affermazioni. Se ti trovi nella necessità di tirare a 
indovinare, elimina in primo luogo tutte le alternative che contengono termini assoluti e 
scegli poi la risposta tra le alternative rimanenti.
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  Procedere per esclusione

Nei casi dubbi, un consiglio più generico ma non inutile è quello di procedere per esclu-
sione; anche nel caso di argomenti di cui si sa molto poco si può riuscire, seguendo una 
certa logica, a escludere almeno due o tre delle risposte presentate: in tal caso la proba-
bilità di individuare la risposta corretta può essere abbastanza elevata da consigliare un 
certo azzardo.

Esempio
Chi fu pugnalato nella vasca da bagno da Carlotta Corday?
A. Murat
B. Monet
C. Marat*
D. Robespierre
E. Maigret

Questo è un classico caso di domanda in cui, pur non conoscendo la risposta esatta, 
ragionando con una certa logica, si può giungere ad escludere diverse alternative mi-
nimizzando le possibilità di errore. Una regola che vale nella gran parte dei casi è la 
tendenza del compilatore ad inserire quante più risposte simili a quella esatta; in questo 
caso, analizzando le alternative, notiamo che 3 su 5 (A, C, D) indicano personaggi legati 
alla rivoluzione francese, mentre due, Monet e Maigret, sono estranei al gruppo (inoltre 
tra i due non c’è alcun elemento in comune, il primo è un famoso pittore impressionista, 
il secondo è un noto protagonista di romanzi polizieschi). A questo punto la scelta si re-
stringe alle alternative A, C, D. Anche qui però si può notare un elemento ricorrente: ben 
4 alternative su 5 iniziano con la lettera M. Ciò può indurci a scartare anche l’alternativa 
D e restringere la scelta tra la C (che è infatti la risposta esatta) e la A.

  Individuare le alternative simili

A volte, due alternative sono molto simili e differiscono anche per una sola parola; que-
sto è spesso un indizio del punto che il compilatore del test riteneva centrale: è quindi 
logico pensare che una delle due alternative possa essere quella corretta. Ovviamente, 
tutte le altre alternative devono essere esaminate con attenzione e possono essere elimi-
nate a favore di una delle due simili tra loro solo quando non si ha alcuna idea di quale 
sia la risposta corretta. In alcuni casi, i compilatori di test impediscono il ricorso a questo 
trucco inserendo due coppie di alternative simili.

Esempio
 Il candidato immagini di dividere una pressione (al numeratore) per una forza 
(al denominatore).
Cosa si ottiene come risultato?
A. Una superfi cie
B. Il reciproco di una superfi cie*
C. Una lunghezza
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D. Una potenza
E. Un’energia

La risposta esatta è la B; tuttavia, pur non conoscendo la risposta, si può notare come 
il termine “superfi cie” sia l’unico ripetuto in due alternative. Verosimilmente, la risposta 
esatta potrebbe essere scelta tra l’alternativa A e la B.

  Cercare la risposta tra i valori medi

Quando tutte le alternative di una domanda sono costituite da numeri, la risposta è ovvia-
mente facile se si ricorda o si è in grado di calcolare il valore corretto; in caso contrario, 
la probabilità di rispondere correttamente aumenta se si eliminano il numero più piccolo 
e quello più grande. In genere, i compilatori di test includono nelle risposte un numero 
più piccolo e uno più grande di quello corretto. 

Un’alternativa “caso limite”, ovvero che contiene un valore estremo, più basso o più 
alto tra le opzioni di risposta, o che è formulata con valori distanti dalle altre, in genere 
non è la chiave, come nei due quesiti seguenti, dove la B è, in entrambi i casi, palese-
mente errata.

Esempio
 Un ciclista procede alla velocità costante di 9 km/h. Determinare quanto tempo 
impiega a percorrere un chilometro.
A. 6 minuti e 30 secondi
B. 9 minuti
C. 6 minuti
D. 6 minuti e 20 secondi
E. 6 minuti e 40 secondi *

La risposta esatta è la E. Sapendo che 1 ora = 60 minuti, il quesito si risolve impo-
stando la proporzione:

9 km : 60 minuti = 1 km : x
da cui x = 6 minuti e 40 secondi.

Esempio
Qual era l’altezza originaria della Grande Piramide?
A. 103 m
B. 70 m
C. 118 m
D. 146 m*
E. 250  m

La risposta esatta è la D. La piramide era alta originariamente 146 metri; a causa 
dell’erosione la sua altezza attuale è 137 metri.
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  Tecniche di lettura veloce (da utilizzare per i testi medio-lunghi)

In presenza di domande che presuppongono la lettura di testi medio-lunghi che sot-
traggono tempo allo svolgimento dell’esercizio e al ragionamento, saper leggere ra-
pidamente rappresenta un notevole vantaggio rispetto ad altri candidati poiché dà la 
possibilità di riservare più tempo al ragionamento necessario per risolvere il quesito. 
Per esercitarsi a leggere più velocemente esistono dei metodi semplicissimi che posso-
no essere impiegati anche per lo studio. 

Vediamone alcuni.

Ogni volta che si legge un brano, utilizzare come “puntatore” una penna o una mati-
ta (in assenza va bene anche un dito!). Lasciare scorrere rapidamente il puntatore sotto le 
parole che si stanno leggendo muovendolo a velocità costante ma leggermente superiore 
alla normale velocità di lettura. In questo modo gli occhi si abitueranno a “inseguire” il 
puntatore: più velocemente lo si muoverà, più rapida sarà la lettura.

Per riuscire nell’intento:

• questa tecnica deve essere praticata con costanza;
• occorre partire da una velocità di scorrimento del puntatore di entità pari alla velocità 

di lettura;
• è necessario aumentare con molta gradualità la velocità di scorrimento del puntatore.

Per ottenere un vero e proprio salto di qualità nella capacità di lettura, si dovrà pian 
piano abbandonare l’abitudine di leggere le parole singolarmente: il nostro cervello, in-
fatti, è in grado di cogliere in un solo istante centinaia di particolari e dettagli. Si può 
iniziare cercando di cogliere 2, 3, 4 parole alla volta, per poi arrivare con la pratica a 
leggere istantaneamente intere frasi. Imparare a leggere frase per frase, piuttosto che 
parola per parola, è in assoluto la tecnica più effi cace per incrementare esponenzialmente 
la propria velocità di lettura. Un buon allenamento consiste nel muovere gli occhi velo-
cemente da una frase all’altra, senza tornare indietro e senza sforzarsi di comprendere 
tutto e subito. Scorrendo rapidamente da una frase all’altra, il cervello si abituerà al 
nuovo ritmo.

All’inizio si comprenderà ben poco di ciò che si sta leggendo, probabilmente meno 
del 20%, ma con la pratica la mente si abitua a questa modalità di lettura con vantaggi 
signifi cativi per lo studio “quantitativo” (ovvero nozionistico).

Occorre ricordare che si tratta di una tecnica applicabile ai soli brani lunghi o 
medio-lunghi e alle relative domande di comprensione dei testi. Tale tecnica è 
assolutamente inadatta ai quesiti di problem solving e pensiero critico in cui i testi 
(generalmente brevi) vanno letti con grande attenzione.
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 3.2.1  Frazioni

Una frazione è una coppia ordinata di numeri (a, b), con b non nullo, che assume il va-
lore numerico a : b e viene indicata con 

a
b

a è detto numeratore e b è detto denominatore.
Le frazioni si possono ovviamente esprimere in termini di numeri decimali se calco-

liamo la divisione tra numeratore e denominatore:
2
5

= 0,4

2/5 è detta frazione generatrice di 0,4.
Una frazione si dice propria se il numeratore è minore del denominatore, impropria 

se il denominatore è maggiore del numeratore e apparente se il numeratore è multiplo 
del denominatore.

Propria: 3
7

Impropria: 10
3

Apparente: 8
2

Due frazioni si dicono equivalenti se assumono lo stesso valore, cioè se sono frazioni 
generatrici dello stesso numero. 

3
5

= 0,6 6
10

= 0,6

Da questo si deduce che data una frazione è possibile ricavarne una equivalente mol-
tiplicando o dividendo numeratore e denominatore per lo stesso numero n, ad esempio:

a
b

=
n a
n b

Una frazione si dice ridotta ai minimi termini se il massimo comun divisore (MCD) 
tra numeratore e denominatore è 1 (numeri primi tra loro). 

Data una certa quantità x, se ne può calcolare la frazione, moltiplicandola per la quantità 
stessa.

Ad esempio se la nostra quantità è x = 120 e vogliamo calcolarne i 3/5 allora scrive-
remo:

3
5

120 =
3
5

120
24

= 3 24 = 72

Un quesito semplice che coinvolge le frazioni è il seguente.

Esempio
A quanto ammontano i 3/4 di 124?
A.	 95
B.	 93
C. 	 102
D. 	 88
E. 	 112
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Calcoliamo i 3/4 di 124:
3
4

124
31

= 3 31= 93

La risposta corretta è la B.

Talvolta in alcuni quesiti con le frazioni è necessario impostare un’equazione per 
ricavare l’incognita. Le equazioni saranno trattate più specificamente di seguito, dove 
avremo l’opportunità di collegarle con le frazioni e di risolvere dei quesiti specifici. In 
questo paragrafo ci limitiamo a proporre quesiti che necessitano di semplici equazioni 
per essere risolti, come quello riportato di seguito?

Esempio
I 2/5 di una quantità sono pari a 12, quanto vale tale quantità?
A.	 34
B.	 32
C.	 30
D.	 40
E.	 60

Detta x la quantità incognita, possiamo scrivere che i 2/5 di x sono uguali a 12:
2
5

x =12 x⇒ =
5
2

12 = 5 6 = 30

La risposta corretta è la C.

Il seguente è un quesito analogo a quello appena visto ma viene proposto in un con-
testo pratico.

Esempio
�Giacomo ha visto i 4/9 di un film. Sapendo che ne ha visti 88 minuti, per quanti mi-
nuti ancora deve rimanere davanti allo schermo per arrivare a vedere la fine del film?
A.	 110
B.	 198
C.	 121
D.	 99
E.	 132

Sia x la durata dell’intero film. Se Giacomo ne ha visti i 4/9, cioè 88 minuti, allora 
vuol dire che i 4/9 di x sono pari a 88 minuti:

4
9

x = 88 x =
9
4

88 = 9 22 =198⇒
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L’intero film dura 198 minuti
I minuti che ancora deve vedere sono: 198 – 88 = 110. La risposta corretta è A.

Un ulteriore quesito viene proposto di seguito.

Esempio
�Un giocatore incallito possiede un certo capitale ma ne perde i 2/3 in una serata al 
casinò. La sera successiva, con ciò che gli è rimasto, ritorna al casinò per rifarsi e 
raddoppia i suoi averi. Cosa possiamo affermare sul capitale iniziale?
A.	 Il capitale iniziale è aumentato di 1/3
B.	 Il capitale iniziale è diminuito di 1/3
C.	 Il capitale iniziale è aumentato di 1/2
D.	 Il capitale iniziale è diminuito di 1/2
E.	 Il capitale iniziale è rimasto invariato

Sia x la somma inizialmente a disposizione del giocatore. Egli ne perde i 2/3 per cui 
ciò che gli rimane è pari a 1/3 della somma iniziale:

x 2
3

x =
3x 2x

3
=

1
3

x

Il giorno dopo il giocatore riesce a raddoppiare tale cifra, quindi alla fine possiederà:

2 1
3

x =
2
3

x

Alla fine delle due giornate, il giocatore avrà i 2/3 di quello che inizialmente posse-
deva; per cui avrà perso 1/3 del suo capitale. La risposta corretta è B.

 3.2.2  Confronti fra frazioni

Due frazioni possono essere confrontate se sono riportate a due frazioni equivalenti che 
abbiano lo stesso denominatore. A tal punto si confrontano i numeratori. La frazione con 
il numeratore più alto ha valore maggiore.

Ad esempio, volendo confrontare le due frazioni:
2
3

; 1
2

dobbiamo calcolare il minimo comune multiplo dei denominatori. 
Siccome mcm (2 ; 3) = 6 allora abbiamo:

2
3

4
6

1
2

3
6

=

=
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96)	 Un atleta ha ridotto il proprio tempo di percorrenza di una certa distanza del 
20% al mese negli ultimi tre mesi. Se inizialmente copriva la distanza in 2′05″, 
quanto impiega ora?
A.	 1′15″
B.	 50″
C.	 1′04″
D.	 1′12″
E.	 70″

97)	 Qual è la probabilità di ottenere 11 lanciando due dadi?
A.	 1/11
B.	 1/36
C.	 1/12
D.	 1/18
E.	 1/20

98)	 Il peso lordo di un container è di 9.700 kg e la tara è pari al 2%; il peso netto 
sarà quindi di kg:
A.	 1.940
B.	 9.506
C.	 9.894
D.	 194
E.	 8.970

99)	 Qual è la probabilità di ottenere 5 lanciando due dadi?
A.	 1/9
B.	 1/36
C.	 1/12
D.	 1/18
E.	 1/8

100)	In un mazzo di 52 carte abbiamo una probabilità su tredici di pescare:
A.	 una carta di cuori
B.	 una figura
C.	 un seme nero
D.	 un tre
E.	 un seme rosso



1)  B.  Si nota che ciascun numero della successione si ottiene sommando 9 al numero 
precedente; difatti 71 + 9 = 80, oppure 80 + 9 = 89. Pertanto si ha anche che 53 + 9 = 
62 oppure che 62 + 9 = 71. Da tale ragionamento si deduce che la risposta esatta è B. Di 
seguito si riporta uno schema che riassume il nesso logico tra ciascun numero della suc-
cessione ed il numero seguente:

53 62 71 80 89 

+9 +9 +9 +9

2)  E.  Si nota che la successione è decrescente, ossia ciascun numero è maggiore del suo 
successivo. Questa osservazione porta a scartare le risposte A, B e C che sono costituite 
da una coppia di valori crescenti. La risposta corretta va ricercata tra la D e la E. A tale 
proposito, si può verificare che ogni numero si ottiene sottraendo una volta tre e la suc-
cessiva cinque al numero precedente. Difatti:

37 – 3 = 34          34 – 5 = 29          29 – 3 = 26          26 – 5 = 21          21 – 3 = 18
	 Pertanto la risposta corretta è la E. Infatti:

45 – 3 = 42          42 – 5 = 37          …
	 Di seguito si riporta uno schema che riassume il nesso logico tra ciascun nume-

ro della successione ed il numero seguente:

45 42 37 34 29 

-5 

-3 -3 

-5 

26 

-3 

21 

-5 

18 

-3 

Si noti che la sequenza può essere interpretata anche come composizione di due 
sequenze distinte, la prima composta dai numeri collocati in posizione dispari (il primo 
numero, il terzo numero, il quinto numero…) e la seconda composta dai numeri collocati 
in posizione pari (il secondo numero, il quarto numero, il sesto numero…). In tal caso, 
un numero collocato in posizione pari si ottiene dal numero precedente collocato nella 
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posizione pari sottraendo ad esso 8. Analogamente ciascun numero collocato in posizio-
ne dispari si ottiene dal numero precedente collocato in posizione dispari sottraendo ad 
esso 8.

Di seguito si riporta uno schema che riassume il nesso logico appena esposto:

45 42 37 34 29 

-8 

-8 

-8 

-8 

26 

-8 

21 

-8 

18 

3) B. Dati due insiemi A e B, la loro intersezione è l’insieme C i cui elementi apparten-
gono contemporaneamente ai due insiemi A e B.
Dati i due insiemi A = {3, 4, 5} e B = {4, 5, 6}, la loro intersezione è l’insieme:

C = {4, 5}

4)  B.  Occorre cogliere il nesso logico che governa la sequenza letterale e quello che 
governa la sequenza numerica. La sequenza letterale non fa altro che seguire l’ordine 
alfabetico delle lettere, partendo dalla lettera “n” e riportando ciascuna lettera due volte. 
Difatti riportando la sola sequenza letterale si ha:

n  n  o  o  p  p  q  q  r  r  s  s  t  t  u
Ci si attende quindi che le successive tre lettere siano:

u  v  v
Le sole risposte A e B contemplano questa possibilità; pertanto la risposta corretta è 

da ricercare tra queste due. La sequenza numerica riporta i soli numeri dispari a una cifra 
(ossia 1, 3, 5, 7, 9) partendo dal numero 7 e riportando i numeri in ordine crescente e 
ciclico. Si noti che in modo alternato un numero viene riportato una sola volta, mentre il 
successivo viene riportato due volte. In pratica la sola sequenza numerica è la seguente:

7  9  1  1  3  5  5  7  9  9  1  3  3  5  7
Ci si attende quindi che le successive tre cifre siano:

7  9  1
Pertanto, considerando l’intera sequenza alfanumerica, i termini attesi sono 7u9v1v 

e la risposta corretta è B.
Di seguito si riporta uno schema che mette in evidenza le due sequenze (letterale e 

numerica) e le completa con i termini corretti:

7 9 1 1 3 5 5 7 9 9 1 3 3 5 7 7 9 1 

n n o o p p q q r r s s t t u u v v 

5)  A.  La sequenza numerica è formata da gruppi di sei cifre. Ogni gruppo di sei cifre 
può essere suddiviso in due gruppi: quello delle cifre collocate in una posizione pari 
e quello delle cifre collocate in una posizione dispari. Ciascuna cifra nella posizione 




